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Per i lavoratori con reddi-
to basso e famiglia a carico l'im-
posta sostitutiva sulla retribu-
zione di produttività può esse-
re svantaggiosa rispetto a quel-
la ordinaria. L'incidenza delle 
detrazioni su una bassa aliquo-
ta Irpef potrebbe fare scegliere 
al lavoratore interessato di ri-
nunciare, così, al regime agevo-
lato, richiedendolo per iscritto 
al datore di lavoro. 

Va evidenziato che in base 
alle disposizione valevoli per il 
2013, i compensi che possono 
usufruire dello sconto sono 
quelli corrisposti in esecuzio-
ne di contratti collettivi dilavo-
ro sottoscritti a livello azienda-
le o territoriale, riferiti a indica-
tori che rilevino un aumento di 
produttività, redditività, quali-
tà, efficienza, innovazione o le-
gati ad altri parametri specifi-
cati nel Dpcm di regolamenta-
zione firmato martedì scorso 
dal presidente del Consiglio. Il 
decreto ha messo sul tavolo 
95o milioni per l'anno in corso 
secondo quanto stabilito dalla 
legge di stabilità 2013 (legge 
228/2012). 

La norma è destinata ai lavo-
ratori del settore privato con 
un tetto di reddito per il 2012 en-
tro i4omila euro e prevede l'ap-
plicazione di una imposta sosti-
tutiva del io% per una somma 
massima agevolabile pari a 
2.500 euro in luogo dell'Irpef or-
dinaria e delle addizionali (re- 

gionali e comunali). 
In linea di massima si tratta 

di una misura favorevole ai la-
voratori in quanto l'aliquota 
del 10% è generalmente più 
vantaggiosa della tassazione 
ordinaria. Come anticipato, 
tuttavia, non è escluso che si 
possano presentare dei casi in 
cui potrebbe risultare più con-
veniente mantenere la tassa-
zione normale. Per questo mo-
tivo la norma di riferimento 
prevede che il lavoratore, an-
che nei casi in cui il sostituto 
sia direttamente tenuto all'ap-
plicazione della imposta sosti-
tutiva, possa rinunciare al regi-
me agevolato facendone ri-
chiesta per iscritto al proprio 
datore di lavoro. 

Possibile la rinuncia 

La convenienza o meno dell'im-
posta sostitutiva è direttamen-
te collegata alla rilevanza degli 
oneri la cui deduzione o detra-
zione sarebbe impedita dal 
meccanismo d'imposizione so-
stitutiva. A seguito di espressa 
rinuncia del lavoratore, l'inte-
ro ammontare delle somme in 
questione concorre alla forma-
zione del reddito complessivo 
ed è assoggettato a tassazione 
ordinaria. 

Il sostituto di imposta può 
anche agire autonomamente. 
È, infatti, previsto che anche in 
assenza di rinuncia del lavora-
tore, il datore di lavoro - se ri-
scontra che la tassazione sosti-
tutiva (10%) è meno favorevo- 

le per il dipendente - applichi 
quella ordinaria, dandone co-
municazione al lavoratore. 

Su queste premesse, potreb-
bero trovare più conveniente 
la tassazione ordinaria (al po-
sto del 10%) coloro che hanno 
redditib assi e possono avvaler-
si di detrazioni di importo con-
siderevole che potrebbero non 
trovare capienza nell'Irpef sca-
turente dal reddito di lavoro di-
pendente. 

\ 

La retribuzione di 
produttività costituisce la 
quota della retribuzione dei 
lavoratori dipendenti collegata 
al raggiungimento di obiettivi. 
Vanno distinti gli obiettivi 
aziendali e gli obiettivi 
assegnati a ciascun 
dipendente. Nel primo caso il 
salario di produttività non 
dipende dai meriti individuali, 
mentre nel secondo caso 
incentiva l'attività del singolo 
lavoratore. 
La legge promuove la 
retribuzione di produttività 
mediante la riduzione della 
relativa imposizione fiscale 

Eccedenze non recuperabili 

Per comprendere meglio que-
sto meccanismo bisogna consi-
derare che una detrazione d'im-
posta (per esempio quella per 
il coniuge o per i figli fiscalmen-
te a carico) si può applicare si-
no a concorrenza dell'imposta 
prodotta e non oltre. La parte 
eccedente va perduta e non 
può essere trasferita ad altri si-
stemi di tassazione, come quel-
lo sostitutivo. Ovviamente la ri-
nuncia al io% può avvenire - ol-
tre che durante l'anno e con ri-
ferimento allo svolgimento del 
rapporto dilavoro - anche in se-
de di dichiarazione dei redditi 
(modello 730 o Unico). 

Famiglie monoreddito 

Quanto detto, si evidenza nei 
due esempi di calcolo svilup-
pati qui a fianco, entrambi ri-
feriti a una famiglia monored-
dito con moglie e figli minori 
di tre anni a carico ma con gua-
dagni diversi. Come si può os-
servare l'aumento del reddito 
fa crescere in maniera via via 
più sensibile la convenienza 
ad aderire al regime di impo-
sta sostitutiva: se chi guada-
gna umila euro pagherebbe 
un'imposta complessiva di 
250 euro, contro lo zero in ca-
so di tassazione ordinaria, 
nell'ipotesi di reddito di 
32.500 euro, l'opzione della so-
stitutiva comporterebbe un ri-
sparmio complessivo d'impo-
sta superiore a 904 euro. 
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Reddito annuo 15.000 

Imposta lorda 3.450 

Detrazione lavoro dipendente 1.338 

Detrazione coniuge 

Totale detrazioni 

690 

4.135 

  

Detrazione 2 figli minori di 3 anni 2.107 

Imposta netta 

La fotografia 

Confronto sull'incidenza della detassazione della produttività in due famiglie monoreddito con figli a carico 
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Reddito annuo 

Imposta lorda 

Detrazione lavoro dipendente 

Detrazione coniuge 

Detrazione  2 figli minori di 3 anni 

Totale detrazioni 

Imposta netta 

Addizionale regionale 

Addizionale comunale 

Totale imposte 

32.500 

8.670 

752,625 

710 

1.718,98 

3.181,61 

5.488,39 

562,25 

292,5 

6.343,135 

OPZION 
DELL'IM 

E PER L'APPLICAZION 
POSTA SOSTITUTIVA . 

PZIONE PER L'APPLICAZION E I.  
D ELL'IMPOSTA SOSTITUTIVA 

E 

Reddito annuo 12.500 

Imposta lorda 2.875 

Detrazione lavoro dipendente 1.517 

Detrazione coniuge 708 

Detrazione 2 figli minori di 3 anni 2.163 

Totale detrazioni 4.388 

Imposta netta O 

:::Calcotompostasostitutwodet10%:. 

Reddito annuo 30.000 

Imposta lorda 7.720 

Detrazione lavoro dipendente 836,25 

Detrazione coniuge 710 

Detrazione 2 figli minori di 3 anni 

Cottolo 

 

1.774,368 

Totale detrazioni 3.320,62 

Imposta netta 4.399,38 

Addizionale regionale 519 

Addizionale comunale 270 

Totale 5.188,382 

s t sostitutiva dl% 0a  

2.500 	 10% 250  

2.500 10% 250 
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RISPOSTE 

Quando possono essere 
erogate delle somme a titolo 
di retribuzione per la 
produttività? 
Possono essere erogate in 
esecuzione di contratti collettivi 
di lavoro sottoscritti a livello 
aziendale o territoriale con 
espresso riferimento a indicatori 
quantitativi di produttività, 
redditività, qualità, efficienza, 
innovazione o, in alternativa, nei 
contratti con voci retributive che 
prevedano l'attivazione di una 
misura per almeno tre delle 
quattro aree d'intervento 
individuate nel decreto e che nei 
piani governativi si ritiene 
abbiano un forte impatto sulla 
produttività del lavoro 

A quanto ammonta la 
detassazione del premio 
di produttività? 
Essa comporta l'applicazione di 
un'imposta del 10% su una 
somma massima agevolabile di 
2.500 euro, sostitutiva 
dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche e delle 
addizionali regionali e 
comunali. Nel 2010 la somma 
agevolabile arrivava fino a 6mila 
euro 

L'imposta sostitutiva può 
essere applicata a ogni 
lavoratore? 
No. Può essere applicata solo a 
lavoratori del settore privato che 
siano titolari di reddito da lavoro 
dipendente non superiore a 
40mila euro nell'anno 2012. 
In questo caso il tetto è stato 
alzato:per iI2010 il limite 
massimo previsto ammontava, 
infatti, a 35mila euro 
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